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Guida per gli amanti dei gatti e degli uccelli 

La Fondazione Pro Biodiversità è particolarmente attiva nella protezione e nella 
conservazione dello straordinario mondo degli uccelli. Naturalmente, siamo anche 
consapevoli del fatto che i gatti sono uno degli animali domestici più amati, insieme ai cani, e 
che molte persone considerano il loro gatto come un migliore amico. Il numero di gatti 
domestici in Svizzera è attualmente di circa 1.85 milioni, dei quali 100'000-300'000 animali 
non hanno proprietario, ed è in costante aumento (stato: 2023, fonte: TierWelt). 

Alcuni proprietari di gatti utilizzano una gattaiola per consentire ai loro gatti di uscire di casa 
in qualsiasi momento. Sebbene i gatti siano stati addomesticati dall'uomo migliaia di anni fa, 
non hanno perso il loro istinto di caccia. Guidati da esso, infatti, i gatti che vivono all’aperto, 
catturano e uccidono uccelli canori, piccoli mammiferi, farfalle, libellule e persino rettili come 
lucertole e orbettini, nei giardini e nelle zone residenziali. 

Naturalmente, ogni gatto è diverso: alcuni sono ottimi cacciatori, mentre altri non catturano 
nessuna preda. Secondo le statistiche, fino al 20% delle prede di un gatto è costituito da 
uccelli canori. Le prede principali sono roditori, come topi e ratti. Nonostante ciò, ogni anno in 
Svizzera fino a 30 milioni di uccelli sono vittime dei gatti in libertà (stato: 2023, fonte: stima 
dell’Ufficio federale dell'energia). Inoltre, la sola presenza di gatti aumenta lo stress legato 
alla fuga e alla sopravvivenza dei nostri uccelli canori, che quindi si riproducono con minor 
successo o non si riproducono affatto. 

La conseguenza è che spesso si verificano conflitti tra gli amanti dei gatti e quelli degli 
uccelli. 

Il totale di tutte le aree verdi private in Svizzera è di circa 46'000 ettari (stato: 2019, fonte: 
Fondazione Natura&Economia) e solo 25'900 ettari sono designati come riserve naturali. Le 
aree utilizzate per l'agricoltura sono per lo più coltivate in modo intensivo con metodi 
industriali e la superficie utilizzata ammonta a 1'452'500 ettari! I giardini e i parchi sono 
quindi un habitat sempre più importante per gli uccelli canori. 

Con delle semplici misure per rendere il proprio giardino più naturale, come la piantumazione 
di alberi da frutto e piante autoctoni, di siepi di arbusti spinosi, come il biancospino, l'olivello 
spinoso e le rose selvatiche, e lasciando cataste di legna morta, i proprietari di giardini 
possono creare rifugi sicuri per gli uccelli, siti di nidificazione e fonti di alimentazione, 
riducendo così in modo tangibile l'impatto negativo dei gatti sugli uccelli canori. 

10 consigli per gli amici dei gatti e degli uccelli 

1. I gatti sono più attivi al crepuscolo e preferiscono cacciare la sera o la mattina presto.
In questi orari, predano in primo luogo gli animali più deboli, ma in primavera
purtroppo anche un numero considerevole di giovani uccelli inesperti. È quindi
consigliabile tenere il gatto in casa la sera e la mattina presto, tra aprile e luglio. Oggi
esistono anche gattaiole che possono essere impostate con un timer e che si aprono
e si chiudono solo a determinati orari. Fissando orari regolari per la somministrazione
del cibo in casa, i gatti possono essere facilmente abituati a tornare a casa nelle ore
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in cui il loro istinto di caccia è al massimo. In primavera e in estate, i piccoli di uccello 
sono facili prede, soprattutto perché spesso rimangono seduti a terra, dove vengono 
ancora nutriti dai genitori. Se notate dei giovani uccellini in giardino, tenete il gatto in 
casa per un po'. In questo modo i genitori hanno la possibilità di continuare a 
prendersi cura dei loro piccoli in tutta sicurezza. 

2. Non ingannate gli uccelli offrendo loro cassette-nido in giardini ornamentali pieni di 
piante esotiche o in giardini di ghiaia. Lì gli uccelli canori non troveranno cibo, né un 
habitat adeguato. 

3. Nei giardini con strutture variegate, in cui crescono alberi e arbusti autoctoni, 
appendere le cassette-nido in modo che non possano essere raggiunte dai gatti. Gli 
uccelli devono poter tenere d’occhio il foro d'ingresso mentre si avvicinano, in modo 
da sentirsi sicuri e non farsi sorprendere da un gatto in agguato. 

4. Proteggere gli alberi che possono essere utilizzati per la nidificazione con degli 
appositi “collari” metallici o di plastica (dei cosiddetti “dissuasori per gatti”) per evitare 
che i gatti possano arrampicarsi. Meglio comunque scegliere arbusti spinosi o rovi 
autoctoni e alberi ad alto fusto che non abbiano rami bassi che possano essere usati 
per arrampicarsi. 

5. Date da mangiare agli uccelli solo in luoghi a prova di gatto: appendete le mangiatoie 
ad almeno 2 metri di altezza o posizionatele in aree aperte dove nessun gatto possa 
avvicinarsi inosservato. 

6. Fate sterilizzare il vostro gatto. È dimostrato che i gatti sterilizzati hanno un territorio 
più piccolo e quindi un raggio di caccia ridotto. In questo modo si evita anche la 
riproduzione indesiderata dei gatti e il conseguente problema del randagismo e la 
sofferenza dei gatti senza padrone. 

7. Spesso viene consigliato l’uso di un collare per gatti con campanelli o colorato e 
appariscente. Si tratta di misure dubbie per la protezione degli uccelli, poiché i gatti 
imparano a muoversi in modo tale da non far suonare il campanello e un uccellino 
ancora incapace di volare non può comunque fuggire. Inoltre, con collari ingombranti, 
i gatti possono rimanere incastrati nella boscaglia, ferirsi o grattarsi violentemente, se 
percepiscono il collare come un fastidio. 

8. State pensando di prendere un nuovo gatto? Non deve per forza essere un giovane 
gattino o venire da un allevamento. I rifugi per animali sono pieni di gatti. Di solito 
sono un po' più facili da accudire rispetto a un gattino giovane, possono essere 
lasciati soli per qualche ora e tendono a lasciare in pace i tappeti, il divano e, si 
spera, molti uccelli. 

9. Anche se il gatto dei vicini vi dà fastidio, è vietato fargli del male. Ricordate che 
questo gatto potrebbe essere molto amato da una persona anziana o da un bambino. 
Il nostro suggerimento: parlate con i vostri vicini di quello che si può fare per 
proteggere gli uccelli dai gatti o condividete con loro i nostri consigli e fate loro notare 
la presenza di uccelli nidificanti e di giovani uccelli in primavera. 
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10. Non potete più occuparvi del vostro gatto? Non abbandonate mai il vostro gatto, i 
rifugi per animali saranno felici di accoglierlo. Una donazione per coprire i costi 
aggiuntivi delle cure aiuterà in modo concreto il rifugio in questione. È vietato 
abbandonare i gatti. I gatti randagi sono un grande pericolo per gli uccelli e la fauna 
autoctona. 

Inoltre: la continua perdita di paesaggi naturali, la tendenza a creare giardini moderni 
ornamentali o coperti di ghiaia, le facciate delle case completamente vetrate e la rete sempre 
più fitta di vie di comunicazione, minacciano la diversità degli uccelli e il loro numero almeno 
nella stessa misura della caccia praticata dai gatti domestici. Ma anche i cani senza 
guinzaglio nelle riserve naturali, nelle aree agricole, nelle foreste o in prossimità di specchi 
d'acqua rappresentano un problema, soprattutto durante il periodo riproduttivo. Infatti, ad 
esempio, i cani che si allontanano dai sentieri possono distruggere i nidi degli uccelli che 
nidificano al suolo. Queste tragiche perdite di solito non vengono nemmeno notate dai 
proprietari. È sempre bene valutare se si ha davvero bisogno di possedere un animale 
domestico o se è sufficiente godere semplicemente della fauna selvatica locale ed aiutarla, 
rendendo i dintorni di casa nostra un luogo favorevole alla natura. 


